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 Sinopsi (*)         In Italiano e in Inglese 

 Capitolo 1:     Introduzione 
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 Capitolo 2:         Materiali and Methodi 

 Capitolo 3:         Risultati 

 Discussione e conclusione: breve, ciò che si è fatto e prospettive future                   
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Sinopsi in Inglese          -  utile per fare circolare la tesi all’estero 
               (es. da allegare al CV Inglese) 

Sinopsi in Italiano          -  necessaria per l’upload online 
                                            (utile per il  CV  italiano) 

                                         - se la tesi è in Inglese, riconosce il Sistema Universitario d’origine 
            - perché la tua famiglia sappia cos’hai fatto 

Capitolo 1:      INTRODUZIONE 

                    -  Fornire informazioni di base e generali sull’argomento 

                    -  Fornire le basi scientifiche 

                    -  Spiegare l’obbiettivo della tesi 

Capitoli 2,3 ... ARGOMENTI SPECIFICI 

                    -  Organizzazione logica degli argomenti 

                    -  Suddividere in sezioni e sottosezioni 

                    -  Succesione logica (connettere frasi, paragrafi e sezioni in modo   
                       scorrevole e coerente) 
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   Tesi sperimentale 

     

   Capitolo 1:      INTRODUZIONE 

                          -  Descrivere lo stato dell’arte nella tua area di ricerca 

                          -  Fornire un background generale 

                          -  Descrivere e discutere conoscenze, ipotesi, algoritmi ecc. 

   Scopi:               Max 2 pagine 

                           -  Descrivere chiaramente perché e come intendevi svoglere la tesi     
                                

   Capitolo 2:       MATERIALI e METHODI 

  -  protocolli sperimentali dettagliati (lascito al tuo laboratorio) 

                           -  figure e tabelle tecniche e di riferimento (dati di calibrazione ecc.) 

                           -  informazioni su ceppi, tessuti, reagent, solvent e strumenti 

                           -  trattamento e analisi dei dati, analisi statistiche ecc. 

 

obiettivi rilevanza nuove conoscenze 



 Bibliografia:  

                 - completa, esaustiva ma non eccessiva 

                -  NON lasciare fino a fine scrittura  

                -  segui un formato RICONOSCIUTO e usalo COSTANTEMENTE 
                         (specifici tipi di formato Vancouver or Harvard) 

                -  TIENI gli articoli che citi per controllo rapido quando necessario 

                -  USA ZOTERO o equivalente (Endnote, Mendeley) 

Appendici      -   databasi, codice computer, trattamenti matematici etc. 

    Capitolo 3:         RISULTATI 

                           -   presentare i tuoi dati in modo chiaro con figure e tabelle 

                           -   interpretare i tuoi dati 

   Discussione e conclusioni  (max 4/5 pagine) 

                           -   interpretazione globale dei dati  
                           -   nuove ipotesi che ne derivano 
                           -   come avvanzano le conoscenze 
                           -   quali sono le prospettive  future  

tutte le tipologie di tesi   



•  semplice, chiaro e rilevante 
  -   Evita il gergo di laboratorio e abbreviazioni eccessive  
  -   Evita uno stile elaborato e iperbolico (NO estremamente ). 
  -   Evita l’uso non necessario dell’inglese 
  -   parole in Latino, Greco o straniere sempre in corsivo (a meno   
      che non comunemente usate, e.g.   blot, quenching ) 

• si usa il presente per fatti noti  

• si usa il passato per descrivere risultati già ottenuti (nel passato) 
ma il presente per confrontarli ed interpretarli (lo fai ora). 

•  usa il futuro per suggerire esperimenti prospettivi 

•  usa le forme attiva/passiva in modo equilibrato 
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The “toroidal pore model”, instead, suggests the formation of transient cavitations, 
where the lipid bilayer bends in onto itself in the manner of a toroid or worm-hole 
(Shai, 1999; Zasloff, 2002).  These pores or channels could be of varying stabilities 
and lifetimes. Moreover, interaction with the membrane can also cause interference 
with the vital protein machinery residing in the membrane, as proposed in the 
“sand-in-the-gearbox” model (Pag et al, 2008).  

Stili Bibliografici  

Harvard format 

The “toroidal pore model”, instead, suggests the formation of transient cavitations, 
where the lipid bilayer bends in onto itself in the manner of a toroid or worm-hole 
(7,10). These pores or channels could be of varying stabilities and lifetimes. 
Moreover, interaction with the membrane can also cause interference with the vital 
protein machinery residing in the membrane, as proposed in the “sand-in-the-
gearbox” model (23).  

Vancouver format 

Pro:     -  facile inserire nuove citazioni manualmente (irrilevante se si usa ZOTERO) 
             - un lettore esperto sa cosa intendi 
Con:    -  interrompe lo scorrimento del testo  

Pro:     -  scorrimento migliore 
Con:    -  necessario rinumerare ad ogni aggiunta di riferimento (irrilevante con ZOTERO) 
            -  più facile sbagliare riferimento 
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Libro: 
 
Author Name. Title of book.  City of publication: Publisher, year 

 
example:   Sasso, L. and Aleo, G. Pubblicare nella letteratura scientifica 
internazionale.  4th Edition, Milano: Mc Graw Hill, 2011 

 
 
Capitolo di libro: 
 
Smith, J.,  Allen, V. and Jones, C.  “The importance of publishing”  In: Kastin, J. ed.  
Publish or perish. 3rd ed. New York, Wiley & co., 1997,  pp 201-220 

Title of book.  

“Title of book”.  

autori capitolo titolo capitolo 

curatore 

edizione titolo libro casa editrice      anno          pagine capitolo 

                         di pubblicaz.  



ARTICLE IN JOURNAL:  (ci sono molti diversi stili) 
 
Es di stile: Author/s (year) Title of article. Abbreviated journal name. Vol: pages 
 
Schocchi, P., Tossi, A. and Gennaro R. (2011) Proline-rich antimicrobial peptides.  J. Biol. Chem. 84:3456-
79  (doi:10.1177/0269881105058776) 
                                                                                      doi= digital object indicator 

ARTICLE IN ONLINE JOURNAL:   (depends on journal) 
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disorder. Journal of Psychopharmacology, 20, 580-588.   doi:10.1177/0269881105058776         
 
Williams, J. (2008). The victims of crime. Sociology Review, 17(4), 30-32. Retrieved from 
http://www.philipallan.co.uk/sociologyreview/index.htm 
                                                            

http://www.philipallan.co.uk/sociologyreview/index.htm


PAGINA WEB:  

Author, (year) Title.  Available: web address.  Accessed: date 

example:  

   

McVeigh, M.E. (2004) Open access journals in the ISI citation databases: Analysis 
of impact factors and citation patterns. Available: http://www.webcitation.org 
/query?id=9515​4  Accessed: 13 Dec 2005 .  
 
Se non appare l’autore e non c’è una data 
 
Anonymous (n.d.) Budapest Open Access Initiative. Available: 
http://www.webcitation.org/query?id=3046   Accessed: 17 Nov 2005 .  
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Zasloff, M. (2002)  Antimicrobial peptides of multicellular organisms.  Nature 415: 389-95. 

                                                          oppure un altro formato 

Reference list styles - summary 

M. Zasloff,  Antimicrobial peptides of multicellular organisms.  Nature 2002, 415: 389-95. 

articolo 

libro 
J . Sambrook, P. MacCallum  “Molecular Cloning: A Laboratory Manual” (3rd Edition) 
Cold Spring Harbour Laboratory Press,  NY, 2001  

capitolo libro 
N. Antcheva, I. Zelezetsky and A. Tossi , Cationic Antimicrobial Peptides - The Defensins,  
In: Handbook of Biologically Active Peptides, A. Kasten Ed.,  Academic Press, NY,  pp 55-66 

Pagina web 
Anonymous (n.d.) The Defensins  Available: www.AMPNET.org/defensins  Accessed: 
6/07/2003 


